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R.C. Milano Giardini          Rotary International  Distretto 2040 

  

Anno Rotariano 2003/2004 

 

Tendi la mano 
 

Riunioni conviviali: Tutti i lunedì presso il ristorante  “La Terrazza” 

Via Palestro 2 – 20121 Milano tel. 02/76002186 

Presidente: Piero Ravetta 

Segretario: Franco Galante 

Segreteria: 

c/o Studio Faraone  
Via A. Sangiorgio 12 , 20145 Milano  

Tel./Fax. 02 317659 

(lun & gio 15.00-18.00) 

E-Mail: segreteria@rotary-giardini.it 

http:// www.rotary-giardini.it 

PROSSIME CONVIVIALI  
   

 

22 settembre 2003 

Rist. La Terrazza ore 19.45 

Tema: “I grandi progetti infra-

strutturali a Milano” 

Relatore: ing. Roberto Ceresoli 

Signori e Signore 

 

29 settembre 2003 

Rist. La Terrazza ore 19.45 

Tema: “L’Ospedale St. Mary La-

cor di Gulu (Uganda) 

Relatrice: dott.ssa Dominique 

Corti 

Interclub con il RC Milano Nord 

Signori e Signore 

 

6 ottobre 2003 

Rist. La Terrazza ore 19.45 

Temi: “La qualità del socio rota-

riano in Italia e nel mondo: orgo-

glio e pregiudizio” 

Relatore: dott. Attilio Bradamante 

“Il Distretto 2040: aspetti finan-

ziari” 

Relatore: dott. Antonio Faraone 

Signori e Signore 

 

13 ottobre 2003 

Rist. La Terrazza ore 19.45 

Tema: “Il ruolo dei Vigili del 

Fuoco” 

Relatore: ing Dario D’Ambrosio 

Signori e Signore 

 

 

 

 

 

Settembre: mese delle nuove generazioni 

 

Presentazione della dottoressa Dominique Corti che sarà nostra relatrice il 

29 settembre 2003 
Nel dialetto Acholi, il suo nome è Atim, che significa "nata lontano da casa", ma 

in realtà non è così perché Gulu, nell'Uganda del Nord ai confini con il Sudan, 

per Dominique è casa più che mai. E' infatti nata al St. Mary's Hospital dove nel 

1961 il padre Piero Corti e la madre Lucille Teasbale si sono trasferiti e al quale 

hanno dedicato tutta la loro vita. Entrambi i genitori sono morti e Dominique ne 

continua l'opera con la raccolta di fondi per sostenere l'istituto che sopravvive 

grazie a donazioni private che coprono l'80% dei costi 

 

Brevi dal Club 
 
La riunione per il ventesimo anniversario della fondazione del nostro Club si 

terrà mercoledì 29 ottobre e non lunedì 27 ottobre. 

 

-Renato Cosuccia è stato nominato Delegato del Governatore per la Task Force 

dell’Emergenza Sanitaria. A Renato le nostre congratulazioni e il nostro augurio 

per il prestigioso e impegnativo incarico distrettuale. 

-Gianni Baruffaldi è stato nominato Presidente del Comitato per la famiglia Ro-

tary (FOR – Family of Rotary) del nostro Club. Scopo di questa Task Force, vo-

luta dal Presidente Internazionale J.B. Majiyagbe, è di spronare i Clubs ad aprirsi 

di più alla società, occupandosi maggiormente dei propri Rotariani e dei membri 

della famiglia allargata del Rotary (coniugi e figli), compresi i congiunti dei Ro-

tariani deceduti. 

-Rita Pizzagalli informa che il giorno 15 ottobre 2003 alle ore 18 si terrà 

l’assemblea degli Amici del C.A.M. al Palazzo ex-Seminario di Corso Vene-

zia,11. Siamo tutti invitati a partecipare a questo importante evento che vedrà an-

che la presenza dei DG Alessandra Faraone Lanza e Mario Oradini. 

-Gian Pietro Bormida, uno dei soci fondatori, ha rassegnato le dimissioni dal 

Club per motivi di salute. A Gian Pietro i nostri più affettuosi auguri di superare 

questo momento difficile della sua vita. 

 

Matrimoni 

Viviana Vafidis e Davide Lonardoni si uniranno in matrimonio il 4 ottobre 2003.  

Alberto Predieri si unirà in matrimonio con Susanna Pacchiarotti il giorno 8 otto-

bre 2003 

Ai futuri sposi i nostri più fervidi auguri. 

Compleanni: Avv.Guido Cerrato e Prof. Franco Fraschini il 25/09 

 

Brevi dal Distretto 
Un nuovo Club è entrato a far parte del Distretto 2040: RC Lecco Manzoni, il cui 

presidente è il PDG dott. Luciano Dariu Campus. 

Brevi da altri Cubs 

Il RC Milano Sud Ovest promuove per il giorno 13 novembre 2003 una rappre-

sentazione della Vedova Allegra di Franz Lehar al Rosetum di Via Pisanello 1, 

Milano (costo 25 €). Il ricavato netto sarà utilizzato per le azioni di service. 

 

Presidente     :    P.Ravetta                                 P.President  : F. Amigoni                 Inc. President   : D. Lonardoni 

V. Presidenti :   A.Bradamante, A. Faraone        Segretario  : F. Galante                     Prefetto          : G.Criscuoli 

Tesoriere      :    A.Malerba 
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ASSIDUITA’  
  Presiede: PIERO RAVETTA         

Riunione 4 
          

  Soci  81  Presenti  45      

  Cong/Eson  3  Assiduità 59%      

              

N. Socio   Perc. N. Socio   Perc. N. Socio   Perc. 

1 G. Accardi   0% 28 M. Dal Cin P 75% 55 A. Motti   25% 

2 V. Albanese P 75% 29 N. D'Amico   0% 56 A. Nicolosi P 100% 

3 A. Alberici   0% 30 S. De Angeli P 100% 57 G. Palumbo G 0% 

4 A. Alliata P 50% 31 V. De Luca   0% 58 A. Papa   0% 

5 F. Amigoni P 75% 32 A. Faraone P 100% 59 E. Parazzini   0% 

6 S. Balestra   50% 33 P. Favole G 25% 60 S. Pennisi P 50% 

7 G. Baruffaldi P 75% 34 F. Fraschini G 25% 61 C. Petyx ( E )   0% 

8 G. Bellingeri P 25% 35 F. Galante P 75% 62 C. Pieri   0% 

9 P. Bernasconi   0% 36 E. Gambel P 75% 63 R. Pizzagalli P 75% 

10 A. Bertolotti   50% 37 A. Gattoni   0% 64 G. F. Polo P 25% 

11 S. Bertolotto   25% 38 M. Giuliani ( C )   0% 65 E. Porzio Serravalle G 0% 

12 G. Bianchi   0% 39 A. Giussani P 50% 66 A. Predieri P 75% 

13 C.Bietolini   0% 40 F. Imperiali   0% 67 P. Ravetta P 100% 

14 G. Boniello P 75% 41 V. Kuhn   0% 68 S. Redaelli Spreafico   0% 

15 R. Bosia P 75% 42 S. Landriscina P 75% 69 A. Rezzoagli P 25% 

16 A. Bradamante G 50% 43 P. Lebano P 50% 70 G. Rimoldi   0% 

17 A. Brandolese P 50% 44 F. Leone   0% 71 G. Rizzani   75% 

18 D. Caldiroli P 100% 45 G. Lomazzi P 75% 72 C. Robiglio   0% 

19 C. Camilli P 75% 46 D. Lonardoni P 100% 73 A. Scialdone P 50% 

20 U. Casagrande P 50% 47 L. Luce P 100% 74 M. Signorelli P 25% 

21 C. Cavallini ( E )   0% 48 A.Malerba P 50% 75 G. Sironi G 50% 

22 G. Cerrato P 50% 49 V. Malgeri P 50% 76 M. Stringhini P 100% 

23 M. Coggiola   0% 50 A. Marcellini P 75% 77 M. Tincati P 100% 

24 L. Colombo P 100% 51 O. Mazzoni P 100% 78 A. Turzi P 50% 

25 R. Coluccia P 100% 52 L. Menicanti P 50% 79 C. Vafidis P 75% 

26 G. Criscuoli   50% 53 M. Mezzetti G 0% 80 M. Valverde P 100% 

27 L. Dal Checco   0% 54 F.  Morpurgo P 50% 81 G. Votta   25% 

 
Visitatori Rotariani :  

 
Ospiti del Club :  

 
Coniugi presenti: Signora Alliata 

 
Recuperi : 

 

 

 

 

 

 



       

Cronaca della conviviale N° 4  - Il Rotary Ieri > Oggi > Domani – dott. Carlo Monticelli    

 
 

Il Rotary ieri > oggi > domani, ovvero tutto quello che avreste voluto sapere sul Rotary e non 

avete mai osato chiedere. Parafrasi cinematografiche a parte, quella di questa sera è stata una ri-

unione degna di essere ricordata per i particolari contenuti – tutti molto “Rotary” - che la hanno 

caratterizzata. Nessun ospite e - se si eccettua la gentile quanto unica presenza della signora Al-

liata - nessun coniuge ha partecipato a questa quarta conviviale dell’anno di Piero, la prima vera 

conviviale dopo il rientro dalle vacanze. Una volta tanto da soli, non abbiamo parlato di arte né 

di università, di vini né di economia e nemmeno di costume, sport o televisione, ma solo ed e-

sclusivamente di Rotary. 

Profondo conoscitore della realtà rotariana ai suoi massimi livelli, un curriculum assolu-

tamente prestigioso e un impegno sociale indiscutibile sono i biglietti da visita di Carlo Monti-

celli che, questa sera, ci ha fornito con grande chiarezza e con una capacità di sintesi veramente 

rimarchevole, molte interessanti informazioni sul Rotary e su come esso è organizzato. 

  Carlo ha iniziato la sua esposizione con una ampia disamina storica del nostro sodalizio, 

partendo dal 23 febbraio del 1905 alle 12.15,  il momento in cui Paul Harris con tre amici ha 

condiviso per la prima volta l’idea del Rotary,  sino a quando, pochi giorni fa, dopo 100 anni e 

oltre un milione di soci, è stato costituito il Rotary Club di Kabul.  

Ci ha ricordato come esso sia stato presente alla nascita delle Nazioni Unite e ha ripercorso le 

principali tappe nella battaglia contro la polio, che si sta vincendo grazie al rilevante contributo 

fornito dalla nostra associazione.  

Ci ha poi svelato come – nel 1989 - la decisione di  aprire i club alle donne non sia stata certo 

presa  a cuor leggero, ma solo a maggioranza e dopo accese discussioni tra i consiglieri del 

Board (in fondo erano passati solo1500 anni dal concilio che aveva riconosciuto anche alle 

donne il diritto all’anima e poco più di un secolo dalla concessione del diritto di voto). Ha quin-

di passato in rassegna lo spirito di amicizia, di correttezza e onestà negli affari, di servizio, 

pragmatismo, comprensione reciproca e buona volontà che deve ispirare il comportamento di 

tutti i rotariani.  

Ci ha descritto l’operatività dell’associazione in un contesto sempre più globalizzato e realmente 

multinazionale, che impone strumenti di “governance” né semplici né banali: il funzionamento 

del Board, i manuali di procedura e tutte le altre regole che, sin dalla sua nascita, il Rotary si è 

dato in maniera chiara e precisa. 

Ha poi illustrato le quattro “Avenues of Service” rotariane, gli scopi dei programmi strutturati e 

gli obiettivi del “menu” delle attività di servizio; infine ma non ultimo, il ruolo e il funzionamen-

to della Fondazione Rotary, il vero “braccio operativo” dell’associazione. 

Tutti argomenti non propriamente leggeri e che, facilmente,  avrebbero potuto far scivo-

lare la serata in un’atmosfera catalettica, portando l’audience a galleggiare in uno stato di pro-

fondo torpore. Al contrario, l’incisività dell’esposizione, unitamente all’entusiasmo dell’oratore 

hanno fortemente catturato l’attenzione di tutti e, alla fine, non sono mancate le domande: Ravet-

ta voleva informazioni sul centenario del Rotary e sulle attività celebrative previste, Gambel si è 

spinto in una dotta riflessione circa l’applicabilità della legge di Pareto all’analisi del contributo 

per paese ai fondi associativi e infine Predieri, che desiderava invece chiarimenti sulla forma 

giuridica del Rotary in Italia. 

Credo che parecchi - anche  tra i “non proprio neo”- soci abbiano avuto questa sera 

l’occasione di  ripassare e consolidare la loro cultura associativa ma soprattutto – ed è ciò che 

più conta –  siamo tutti rimasti contagiati e impressionati dalla grande “voglia di fare Rotary” 

espressa da Carlo: sicuramente un bel momento di training per il nostro spirito rotariano, che o-

gni tanto è bene alimentare con nuovi spunti di riflessione, come quelli che, in gran numero, so-

no emersi questa sera. 

 

Marco Tincati    


